
I 

Atti Parlamentati * — 487 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 6 DICEMBRE 1 9 1 3 

Questo è un nobile fine, ma pur t roppo è 
lontano il giorno in cui pot rà essere rag-
giunto. 

Per ora si f anno sempre più aspre le 
lot te economiche s t r e t t a m e n t e collegate 
con le lot te politiche ; e nello stato a t tua le 
di t u t t o il mondo civile, noi mancheremmo 
al nostro dovere se non difendessimo ener-
gicamente, con gii interessi economici, anche 
gli interessi politici della pa t r i a nostra . 
(Vivissime approvazioni — Vivissimi e pro-
lungati applausi — Commenti — Gli onore-
voli ministri e moltissimi deputati si con-
gratulano con Vonorevole presidente del Con-
siglio) 

P R E S I D E N T E . La. seduta è sospesa. 
(La seduta, sospesa alle 16.45, è ripresa 

alle 17). 
P R E S I D E N T E . P rendano posto, onore-

voli colleghi. 
Molte voci. La chiusura, la chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s ta ta chiesta 

la chiusura, domando se sia appoggia ta . 
(È appoggiata). 
Essendo appoggiata , la pongo a pa r t i t o . 
(È approvata). 
La discussione è chiusa; r iservando, come 

di consueto, facol tà di par lare al l 'onorevole 
relatore ed a coloro che, essendo inscr i t t i 
nella discussione generale, hanno presen-
tato, prima che questa si chiudesse, ordini 
del giorno, che san ben ven t i se t t e ! (Com-
menti). 

L'onorevole re la tore desidera pa r l a re 
subito, oppure dopo lo svolgimento degli 
ordini del giorno ? 

ORLANDO V. E., relatore. I o sono agli ordini della Camera; ma preferirei parlar subito. 
P R E S I D E N T E . S ta bene. H a facoltà di parlare. 
ORLANDO V. E. , relatore. Onorevoli col-

leghi, in questa discussione, in complesso a l ta 
edegna, i lparadosso, spessoinforma elegante 
e geniale,ha avu to larghissima pa r t e . E d io 
comincio con un'affermazione, che può sem-
brare paradossale, ed ha t u t t a v i a un conte-
nuto di grande verità; e, cioè, che un per-
fetto relatore dell ' indirizzo di risposta al di-
scorso della Corona non dovrebbe parlare; 

se parla, vi sono gravi motivi per sospet-tare che egli abbia male adempiuto all 'uffi-cio suo. 
La qual cosa già vi indica che io, per 

a naturale spinta a voler difendere l 'opera 

mia, anche nella forma e nell' apparenza 
esteriore, cercherò di par la re quan to meno 
è possibile, e di non fare un discorso. Come, 
infa t t i , no tava l 'onorevole Bissolati nell'e-
sordio del suo discorso, ciò che la prassi 
costituzionale ha creato a proposito di 
questo genere di discussione onde si inizia-
no le legislature, determina questa situa-
zione singolare: che il discorso della Corona 
contenga il p rogramma del Governo, sia 
pure nelle sue l inee diret t ive, sia pure cer-
cando d ' impegnare e di pregiudicare quan to 
meno sia possibile; ed è, quindi, na tura le 
che dia luogo ad una discussione di cara t -
te re politico e anche a vot i di ca ra t t e r e 
politico ; mentre , invece, l ' indirizzo di ri-
sposta al discorso della Corona ha il carat-
tere di un a t t o di doveroso ossequio del 
Pa r l amen to verso il Sovrano, ed è un a t to 
con cui il Pa r l amen to afferma il dover suo 
di esaminare con ogni cura e con zelo quei 
problemi, che la parola del Sovrano ha 
proposto al Pa r l amento stesso nell ' inizio 
della legislatura. Quindi, il discorso della 
Corona è un a t t o politico; la discussione 
sul discorso della Corona può essere ed è 
poli t ica; m a l ' indirizzo di risposta non è 
un a t t o politico, almeno nel senso s t re t to 
della parola, cioè come espressione di dis-
senso e di d iba t t i to t r a i par t i t i . P u ò sem-
brare una contraddizione, dico, ma è così. 
E in Inghi l te r ra , maestra nost ra per t u t -
to ciò che r iguarda la prat ica parlamen-
tare , vige la consuetudine di affidare il 
m a n d a t o di re la tore per l ' indirizzo di ri-
sposta (cito le parole tecniche della con-
suetudine inglese) a quel depu t a to della 
maggioranza che « non sia ab i tua to a par-
lare ». (Ilarità - Commenti), 

E,r ipe to , questa è la prassi anche del P a r -
lamento nos t ro : r icordo che gli u l t imi due 
oratori delle due u l t ime discussioni sul di-
scorso della Corona hanno r inunziato alla 
parola. Perciò, io vi dicevo che comincio 
ad avere dei dubbi gravi (io sono larga-
mente autocr i t ico, sul t ipo e sul genere 
che si r ivelò qui nella Camera l 'onorevole 
Labriola) comincio - dicevo - a dub i t a r e 
che il prendere la parola e il tenerla sia già 
un indice che non ho assolto bene il com-
pito mio. 

D ' a l t r a pa r t e , però, mi confor tano pa -
recchi altr i rilievi. 

La discussione è s t a t a eccezionalmente 
lunga ed abbas tanza vivace. Ad essa ha 
pa r tec ipa to una vent ina di oratori finora ; 
ebbene, la g rande maggioranza di essi si è 
compor ta ta verso l ' indirizzo di risposta in 


